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11 PCI presenta la sua piattaforma di lotta e chiama alla mobilitazione 

Industria, agricoltura, casa 
Ecco i dati della crisi 

e le proposte per superarla 
Roma e Lazio stanno pagando a caro prezzo le scelte (e le assenze) del governo e della 
Regione - Alle Botteghe Oscure conferenza stampa di Ferrara e degli altri dirigenti regionali 

Peggio 
del Lazio 

solo 
Campania 
e Sicilia 

I dati sulla crisi, forniti an
ch'essi nella conferenza stam
pa di ieri mattina, dicono 
chiaramente quanto sìa di
ventata pesante la situazione 
nel Lazio e quanto sia necessa
ria, quindi, una netta inver
sione di tendenza negli inter
venti (ma il più delle volte si 
dovrebbe parlare di mancati 
interventi) del governo e della 
Regione. Vediamo. 

— Nel luglio scorso, gli i-
scrìtti alle liste di collocamen
to erano 255 mila. Questo si
gnifica che il Lazio si colloca al 
terzo posto per il numero di 
disoccupati. Prima ci sono sol
tanto la Campania e la Sicilia. 
Solo a Roma, e sempre a lu
glio, gli iscritti al collocamen
to erano 180 mila, dei quali 106 
mila giovani; 

— In tutta la regione i gio
vani in cerca di prima occupa
zione sono 135 mila. In questo 
caso, prima del Lazio c'è sol
tanto la Campania; 

— Il tasso complessivo di di
soccupazione si è attestato or
mai attorno al 10% della forza 
lavoro complessiva; 

— Le ore di cassa integra
zione sono state nel 1981 quasi 
40 milioni. Nei primi sette me
si del 1982 sì è superata la quo
ta dei 21 milioni. A Roma, nel
l'intero 1981 sono state regi
strate 10 milioni di ore di cassa 
integrazione, nei primi sette 
mesi del 1982 si è arrivati a 8 
milioni e mezzo: un incremen
to netto e preoccupante; 

— Intanto cala vertiginosa
mente il numero e la dimen
sione media delle imprese ar
tigiane. In questo settore si ri
balta una tendenza positiva 
che era stata registrata negli 
ultimi anni settanta; 

— Nell'industria, in partico
lare rispetto al 1980 l'occupa
zione è diminuita del 3,4%. Gli 
occupati in cassa integrazione 
sono stati mediamente nel 
1981 quasi 30 mila, con una in
cremento del 118% rispetto al 
1980. Le imprese colpite 302; 

— Non troppo incoraggian
ti i dati sull'agricoltura. Nel 
1981 il prodotto lordo è au
mentato dell'I 1,2%, ma que
sto dato non può certo essere 
considerato un successo se raf
frontato al tasso d'inflazione, 
pari al 17^%. Stabile, sostan
zialmente, l'occupazione: dai 
139 mila occupati del 1980 ai 
141 mila del 1981. 

•Piattaforma di iniziativa 
politica e di lotta del PCI di 
Roma e del Lazio». SI chiama 
cosi 11 documento presentato 
Ieri mattina, in una confe
renza stampa alle Botteghe 
Oscure, dal dirigenti regio
nali del PCI. È un documen
to di nove fogli dattiloscritti, 
ricco di dati sulla crisi, di cri
tiche al governo centrale e a 
quello regionale, di proposte 
concrete, settore per settore. 
Una risposta alla offerta di 

, Intesa fatta dal pentapartito 
regionale?, ha chiesto un 
giornalista. «Se volete, potete 
anche interpretarla così — è 
stata la risposta — ma la li
nea del PCI nel Lazio non è 
nata oggi, nasce dall'espe
rienza di questi anni e da 
una lunga elaborazione. Non 
ci sono dubbi, comunque, 
che ogni ipotesi di Intesa con 
1 comunisti deve passare at
traverso un confronto su 
questi temi». Dietro al tavolo 
della presidenza, insieme a 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale, erano seduti Ciofl, 
Quattruccl, Canullo, Bor
gna, Colombini, Speranza, 
Granone, Crescenzi e Min-
nucci. 

Una premessa al docu
mento. Sul temi della crisi, 
sugli sbocchi politici che es
sa deve avere, il PCI chiama 
la gente alla mobilitazione. 
Dal 5 al 15 novembre — ha 
detto Speranza — ci saranno 
dieci giornate di incontri e di 
consultazioni in tutta la re
gione, poi, il 18 novembre, 
una manifestazione a Roma. 

Ma entriamo nel merito 
della piattaforma. I dati, le 
cifre (li pubblichiamo qui ac
canto), dicono chiaramente 
una cosa: che la crisi nel La
zio non può essere in alcun 
modo definita «strisciante», 
tantomeno congiunturale. È 
invece una crisi profonda — 
ha detto Ferrara — che sta 
investendo in maniera viru
lenta la «granile industria» e 1 
settori portanti dell'econo
mia regionale. Nella gradua
toria nazionale, in quanto a 
disoccupazione e a ore di 
cassa integrazione, il Lazio è 
così salito rapidamente ai 
primi posti dopo la Campa
nia e la Sicilia. A fronte di 
processi tanto drammatici, 
l'iniziativa della Regione è 
pressoché inesistente e gli 
stessi industriali, quando 
lanciano allarmi, sembrano 
farlo al solo scopo di ottenere 
nuove «boccate di ossigeno», 
senza proporre riconversioni 
o progetti che abbiano una 
minima pretesa di rilancio. 
Ma non basta: a causa delle 
scelte del governo — ha det
to Ciofl — alla crisi produtti
va rischia di affiancarsi un 
pauroso calo della qualità 
della vita. Mentre dice di vo
ler combattere l'inflazione, il 
governo vuole a tutti 1 costi 
imporre una politica finan
ziaria (ripresentando gli 

stessi decreti bocciati dal 
Parlamento l'estate scorsa) 
che, di fatto, mira a soffocar*? 
l'autonomia degli enti locali, 
la loro capacità di offrire ser
vizi sociali indispensabili. Si 
pensi soltanto alla sanità, al 
tickets, all'assistenza agli 
anziani. Il documento ricor
da, per esemplo, che se la leg
ge finanziaria sarà approva
ta così come la vuole il go
verno, il Comune di Roma, 
per mantenere il livello del 
servizi del 1982, nel prossimo 
anno sarebbe costretto a 
«drenare» (con tariffe e con
tributi) qualcosa come 1.000 
miliardi, cioè un milione per 
ogni famiglia romana. Se
condo un calcolo approssi
mativo, ma credibile, per vi
vere agli stessi livelli di que
st'anno, una famiglia media 
nel 1983 sarà costretta a 
spendere qualcosa come 
150-200 mila lire In più al 
mese. Quella del governo, ha 
aggiunto Ciofi, non può cer
to essere definita una politi
ca di rigore e di giustizia so
ciale, né, tanto meno, di ri
lancio dell'economia. 

Cosa chiede il PCI al go
verno e alla Regione? Le ri
chieste sono tante, articolate 
per settore, impossibile elen
carle tutte. Vediamo di rias
sumerle. 

Settore chiave, natural
mente, è l'industria. Sì chie
de un rilancio dell'attività e-
dilizia e l'apertura di un con
fronto su alcuni punti specì
fici di crisi (Snia, Voxson, 
Autovox, Fatme, Ceat, Fiat). 
In questo quadro, la Regione 
potrebbe svolgere un ruolo 
decisivo, coordinando la sua 
iniziativa con quella delle al
tre Regioni interessate da 
crisi di aziende presenti an
che nel Lazio. Necessaria an
che una profonda modifica 
della Gepl e della legge Pro
di, la riconferma, in alcune 
zone del Lazio, del ruolo del
la Cassa per il Mezzogiorno, 
la realizzazione del metano
dotto nell'Alto Lazio, la rea
lizzazione della mobilità at
traverso la riqualificazione 
professionale, la riforma del 
trattamento di disoccupa
zione. La Regione, intanto, 
può impegnare nei suoi com
piti istituzionali la FILAS, 
cioè la finanziaria del Lazio e 
sbloccare i fondi (diverse 
centinaia di miliardi) erogati 
dal governo ma rimasti inu
tilizzati per inefficienza bu
rocratica e per I ricorrenti 
giochi clientelali. La Regio
ne può inoltre promuovere la 
formazione di consorzi tra le 
imprese, prendere una serie 
di iniziative (specificate nel 
documento) per favorire 1' 
accesso al credito bancario e 
accelerare i tempi per l'ap
provazione degli strumenti 
urbanistici (quanti sono t 
piani regolatori e le «varian
ti», come quella per le borga
te romane, che giacciono da 

anni nel cassetti degli asses
sorati?). 

Anche sul fronte della ca
sa, le proposte sono diverse e 
chiaramente specificate. Le 
principali: nuova legge sui 
suoli e riflnanzlamento mas
siccio del plano decennale. 
Diverse le cose che può fare 
la Regione. Non solo utiliz
zare rapidamente 1 fondi di
sponibili (e che si stanno sva
lutando inutilmente), ma 
anche svolgere un controllo 
più attivo suU'iacp. un ente-
carrozzone che deve essere 
profondamente riformato. 
Un controllo, la Regione può 
benissimo pretenderlo anche 
sulle scelte Immobiliari del 
grandi enti pubblici e assicu
rativi, che solo a Roma sono 
proprietari di un patrimonio 
enorme e sono quindi in gra
do di incidere in maniera de
cisiva sul mercato delle case. 

Agricoltura: le richieste al 
governo centrale vanao dal
la riforma del regolamenti 
CEE (che affidano alla sola 
politica del prezzi la possibi
lità di sviluppo e la difesa del 
reddito contadino), alla ri
forma della legge Quadrifo
glio, alla modifica del rego
lamento sul cosiddetto «Pac
chetto Mediterraneo». Se
guono l'effettiva assegnazio
ne dei suoli da parte dei PRO 
comunali, la modifica della 
legge sulle terre incolte, l'ap
plicazione della riforma dei 
patti agrari. La Regione dal 
canto suo deve concedere le 
deleghe ai Comuni e lavora
re per la rapida approvazio
ne di una legge che faciliti 
l'accesso al credito. 

Per le terre dell'ex Pio Isti
tuto S. Spirito, si propone 1' 
utilizzazione da parte delle 
cooperative agricole. Chiara 
la posizione del PCI anche su 
Maccarese, azienda-chiave 
dell'agricoltura laziale: o-
blettivo di fondo è il mante
nimento della massima uni
tà aziendale, anche al fine di 
evitare iniziative speculative 
sui terreni lasciati incolti. È 
necessario, inoltre, favorire 
il passàggio dell'azienda alla 
cooperazione. 

Come abbiamo detto, que
sta è soltanto una sintesi del 
pacchetto di richieste che il 
PCI del Lazio fa sia al gover
no che alla giunta regionale, 
un'esposizione completa sa
rebbe impossibile, per la va
stità del problemi > e dèlie 
questioni affrontate nel do
cumento. ' 

Concludendo là conferen
za stampa, 1 dirigenti regio
nali del PCI hanno voluto ri
badirlo: la nostra opposizio
ne aspra, sevèra, non signifi
ca arroccamento, chiusura. 
Offriamo uh terreno di con
fronto a tutte le. fòrze demo
cratiche disponibili ed è su 
questi obiettivi di cambia
mento che porteremo avanti 
la nostra battaglia politica. 
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Si allunga la strage bianca: bisogna fermarla subito 

Un altro operaio ucciso 
t V 

E' caduto da un'impalcatura per il solito motivo: niente misure di sicurezza - Per tre ore è rimasto senza 
soccorsi - Il cantiere dove lavorava era stato già visitato dai vigili, e trovato in contravvenzione 

Questa volta non c'è stata 
nemmeno la disperata corsa 
dell'ambulanza verso l'ospe
dale più attrezzato. Costantino 
Silveri, manovale, ha lottato 
per tre ore contro la morte in 
un letto del piccolo ospedale 
di Ciampino, con l'aiuto di una 
bombola d'ossigeno e basta. 
Poi il gravissimo trauma cra
nico lo ha stroncato. La dia
gnosi? «Omicidio bianco». In 
piena regola e molto grave. 
Non sono serviti a niente i fo
nogrammi inviati a tutti gli o-
spedali della città per un rico
vero nel reparto craniolesi. 
Tutti i nosocomi (che a causa 
degli scioperi a scacchiera pro
clamati dal personale medico 
si trovano in questi giorni nel 
caos ancora di più del solito) 
hanno risposto che non c'era
no Ietti disponibili. Morisse 
pure Costantino Silveri. 

L'ennesimo incidente sul 
lavoro era avvenuto ieri mat
tina in un cantiere della ditta 
Habicos tra l'Anagnina e la 
Tuscolana, a ridosso del Gran
de raccordo anulare. Erano le 
dieci, e Silveri insieme ad altri 
operai stava lavorando attorno 
ad un'intercapedine che divi

de il piano terra del fabbricato 
dai box sottostanti. All'im
provviso, per causa ancora da 
accertare, Silveri ha perso l'e
quilibrio ed è precipitato per 
alcuni metri, schiantandosi sul 
pavimento dei box. L'urto è 
stato violentissimo.. E' stato 
soccorso dai suoi compagni di 
lavoro e trasportato all'ospe
dale di Ciampino. I medici si 
sono subito resi conto della 
gravità delle condizioni: un 
profondo trauma cranico. E 
dunque c'era bisogno di tra
sportare immediatamente l'e
dile presso un centro di riani
mazione. E' stato subito spedi
to un fonogramma a tutti gli 
ospedali ma la risposta è stata 
sempre la stessa: non abbiamo 
posti, niente da fare. 

L'attesa è durata per tre ore 
filate, tre ore drammatiche di 
agonia, con il solo aiuto di una 
bombola d'ossigeno. 

Intorno alle 13,30 il cuore di 
Costantino si è fermato per 
sempre. Un altro edile, un al
tro lavoratore morto. E poteva 
essere salvato. Denunce, azio
ni della magistratura sembra 
non riescano a fermare questa 
escalation di omicidi bianchi. 

Il cantiere della ditta Habicos 
era stato addirittura multato 
nei giorni scorsi, perché non in 
regola con le norme antinfor
tunistiche. Una pattuglia di vi
gili urbani aveva contestato al 
direttore la pericolosità con la 
quale veniva fatta lavorare 
una «piattina! (macchina per 
sollevamento) e aveva deciso 
una multa salatissima. Le mul
te evidentemente non servono 
a molto. 

Negli ultimi mesi, nel corso 
di un'inchiesta condotta dal 
pretore Fiasconaro, ne sono 
state spiccate per oltre due mi
liardi complessivamente, e de
cine e decine di cantieri sono 
stati posti sotto sequestro. Ma 
di fronte al ripetersi degli o-
micidi bianchi si ripresenta 
con forza l'esigenza di accom
pagnare, all'azione repressiva 
della magistratura, una azione 
decisa, come ha più volte so
stenuto il sindacato, per sana
re il triste mondo degli appalti 
e dei subappalti. È lì infatti, 
con l'uso selvaggio del cotti
mo, l'impiego delle «squadret-
te» volanti fuori da ogni con
trollo, che nasce l'incidente e 
l'omicidio bianco. 

Due ordini di cattura per un episodio di dieci giorni fa 
Nel bar di Trastevere, 
massacrando la gente 
con mazze da baseball 

Aurelio Fasciolo, 25 anni e Stefano Neroni, 27, hanno spaccato 
la testa di un avventore (ancora in coma) e ferito un suo amico 

Piazza San Cosimato, la sera 
del'13 ottobre. Davanti al pic
colo, bar Picchiotti, uno dei 
tanti di questo slargo della 
vecchia Trastevere, arriva i\ 
vociare di una discussione ani
mata. Nessuno ci fa caso. È or
dinaria amministrazione. 
Qualcuno pensa a uno scippo, 
oppure ad una qualsiasi litiga
ta, magari tra tifosi. Qui a Tra
stevere, da tanto ormai, la 
gente ha imparato a farsi gli 
affari suoi. 

Ma quella sera, due settima
ne orsono, due dei partecipan
ti air«animata discussione» en
trano nel bar ed ordinano un 
caffè. Non fanno in tempo a 
bere. Come furie entrano nel 
bar due ragazzoni robusti. 
Hanno in mano grosse mazze 
da baseball, jeans e maglione 
da college americano. Senza 
dire una parola cominciano a 
roteare le mazze, compendo 
con la precisione dei giocatori 
professionisti la testa dei due 
avventori in piedi davanti al 
bancone. Il primo a cadere in 
terra è Dante Proietti, 49 anni 
(«un bravo padre di famiglia*, 
dice il barista, che lo conosce), 
con la testa spaccata: entrerà 
subito in coma. L'altro se la ca
va con ferite meno gravi, ma 

anche lui resta a terra, con le 
ossa rotte dai colpi.. Seduti fuo
ri dal bar, gruppi di famiglie 
con i bambini abbandonano 
•Coca cola» e gelati sui tavoli e 
corrono via. 

Intanto, - i due - protagonisti 
di quest'«Arancia meccanica» 
trasteverina a modo loro fan
no capire ai pochi, stupefatti 
avventori rimasti impietriti, 
che non è il caso di andare a 
raccontare troppo in giro quel
lo che hanno visto. Le mazze 
da baseball continuano infatti 
a roteare a lungo, spaccando 
vetrine, tavoli, bicchieri. Il ba
rista, ovviamente, si guarda 
bene dall'intervenire, terro
rizzato.-
' Tutto sarebbe finito lì, come 

sempre, se stavolta uno dei fe
riti non fosse finito all'ospeda
le in coma profondo. Dante 
Proietti, infatti, è ancora rico
verato senza conoscenza al re
parto craniolesi del San Gio
vanni, ed il suo amico di sven
tura, Antonio Mastrantonio, 
resta in gravi condizioni. Per 

3uesto, una delle tante storie 
i violenza metropolitana, è 

finita stavolta in questura. 
- Ricevuta la notizia dal posto 
di polizia dell'ospedale San 
Giovanni, la squadra mobile 

ha cominciato ad indagare. E 
.ieri è stata data la notizia dell' 
arresto di un giovane, Aurelio 
Fasciolo, classe '57, «trasteve
rino» (abita proprio dietro.S. 
Cosimato, in via dei Panieri,' 
ma il barista non l'ha mai vi
sto) e della fuga di Stefano Ne
roni, classe '55, domiciliato in 
piazzale della Radio. La pe
sante accusa è di tentato omi
cidio ed uso di armi improprie. 
Erano loro gli emuli di Mal-
colm McDowell, l'attore pro
tagonista di «Arancia mecca
nica», un film diventato ormai 
pietra di paragone per tante 
storie di violenza nella metro
poli. Anche lui, insieme alla 
sua banda, girava nella città 
sprangando signore e vec
chietti con la mazza da base
ball, crudele rappresentante 
di una gioventù annoiata e an
tisociale. 

Gli «attori» di questa vicen
da trasteverina «lavoravano» 
nei ranghi di organizzazioni 
malavitose, ed anche per con
to proprio. Rubando, forse ra
pinando. Hanno pestato i due 
avventori senza un motivo, so
lo perché gli avevano «dato fa
stidio». 

La spietatezza con la quale 

Aurelio Fasciolo 

hanno massacrato i malcapita
ti nel bar, è pari all'indifferen
za che circonda «gesta» come 
queste. Al barista che ha assi
stito impietrito alla scena, ab
biamo chiesto se era vero che i 
teppisti avevano anche semi
distrutto il locale. «Macché, è 
caduta per terra la zuccherie
ra. Sa come vanno queste cose. 
Da un niente tirano fuori que
sto mondo e quell'altro». Ma la 
polizia ha visto gli oggetti fra
cassati.. *Ma no, qui non è suc
cesso niente. Tante volte sento 
dire, qui intorno, che succede 
qualche rissa, roba da poco. 
Ma qui, da me, non è successo 
mai niente». Ma lei li conosce
va? «Chi?». Mah, tutti, avven
tori e teppisti... *Che le devo 
dire. Io quello li, quello ferito 

Stafano Neroni -

in testa, sapevo che si chiama
va Giorgio. Veniva qui con la 
moglie e le figlie, una brava 
persona. Adesso lei mi dice che 
era Dante. Che le devo dire. So 
che abita qui dietro. Ho visto 
la sorella l'altro giorno, m'ha 
detto che sta meglio. Ma è si
curo che non si chiama Gior
gio?». È questa l'omertà. Ed è 
solo un episodio, nemmeno dei 
più gravi, in questo quartiere, 
uno dei tanti templi della sto
ria di Roma. Un tempio della 
•sana» e bonaria anima roma
nesca fino a qualche anno fa. 
Un tempio della droga oggi. E, 
di conseguenza, tempio della 
violeneza urbana. 

Raimondo Butrrini 

Venerdì 29 si apre un convegno organizzato dal PCI presso il teatro della Regione - Durerà fino a domenica 

Riflessioni per una «nuova» maternità 
• . i 

I lavori sono stati preparati da tre gruppi di compagni che hanno elaborato analisi e proposte - Un'indagine e risultati di un questionario compilato dalle 
coppie - La tendenza a partorire in strutture private - La «solitudine» dell'ospedale - Il sabotaggio istituzionale ed economico del Governo e della Regione 

Nel convegno «Afatemila e 
nascita a Roma» che si apri
rà venerdì 29 ottobre, presso 
Il Teatro della Regione, l'at
tenzione sarà rivolta agli a-
spettl specifici della mater
nità e paternità consapevoli, 
della gravidanza, del parto e 
della nascita, considerati 
sotto tre punti di vista: la ri
sposta del servìzi, 1 modelli 
culturali e scientifici che a-
nimano le vecchie e nuove e-
laborazlonl ed esperienze at
torno a questi eventi, e il ruo
lo della partecipazione. No
nostante sia evidente l'in
treccio di questi approcci, 
abbiamo ritenuto fosse ne
cessario per ciascuno un 
particolare approfondimen
to, allo scopo soprattutto di 
far emergere, accanto agli e-
lementl di analisi e riflessio
ne, anche linee di proposta 
che segnino l'acquisizione di 
alcuni punti fermi validi per 
la nostra futura iniziativa 
politica. Abbiamo perciò de
ciso di seguire la strada, già 
altre volte dimostratasi la 
più produttiva, del lavoro Ir, 
gruppi, che si svolgerà per 
tuttala mattina del sabato. 

Durante I due mesi di pre
parazione del convegno tre 
gruppi di compagne e com
pagni hanno lavorato alla e-

lavorazione di piattaforme 
di analisi e proposte per cia
scuno degli aspetti che af
fronteremo. Ogni gruppo, In 
particolare il terzo, che ha 
indagato sulle diverse espe
rienze in atto nella nostra 
città e sul modelli culturali e 
scientifici cui fanno riferi
mento, ha avuto modo di en
trare In contatto con le nu
merosissime realtà, per lo 
più promosse da donne, che 
quotidianamente si impe
gnano per un progresso 
scientifico-tecnico e cultura
le nella risposta del servizio 
pubblico alla domanda di un 
reale sostegno alla materni
tà e alla paternità consape
voli. Che questa domanda e-
sista, sia qualitativamente 
alta e richieda, per esaere 
soddisfatta, un processo pro
fondo e anche lungo, di cam
biamento, lo abbiamo potuto 
constatare ancora una volta 
attraverso uno strumento di 
•contatto», un questionarlo, 
che abbiamo usato In questo 
periodo e che era rivolto pre
valentemente a donne e a 
uomini che hanno fatto l'e
sperienza della nascita di un 
figlio. La correlazione tra le 
risposte ad alcune delle do
mande più significative sta 
già dando delle prime Indi

cazioni utili, pur nella limi
tatezza scientifica dello stru
mento usatorAdesemplo, e-
slste un elevato rapporto tra 
la valutazione positiva dell' 
esperienza del parto e t'uso 
di una struttura privata o di 
una. cllnica convenzionata; 
cioè vi è una tendenza eleva
to a non partorire in ospeda
le anche se si riconosce che è 
più sicuro dal punto di rista 
sanitario. Altrettanto diffu
sa è lo. tendenza a farsi segui
re da unginecologoo ostetri
ca privati (o privatamente) 
durante la gravidanza. Cer
tamente questa, che è la pri
ma scelta, condiziona quella 
successiva del luogo dove 
partorire, ma le valutazioni 
sull'esperienza dei- parto 
sembrano confermare che 
essa non dipende àoJo dall' 
Innescarsi del •circuito.pri
vato»: molte sono,'Infatti, le 
risposte che fanno riferi
mento agli aspetti •umani» 
della struttura (è importante 
essere seguite sempre dalla 
stessa persona sia In gravi
danza che durante 11 parto, 
la possibilità di avere perse
ne di fiducia vicino, un rap
porto più individualizzato 
con 11 personale, l'assenza di 
sale 'travaglio» tradizionali 
ecc.), ed è su questo terreno 

che soprattutto nel campo 
delia ostetricia e ginecologia, 
si esercita a Roma la concor
renza del privato con II pub
blico. 

Una analisi più approfon
dita delle risposte ci dice, 
tuttavia, che neppure fuori 
dall'ospedale vengono soddi
sfatte pienamente le condi
zioni per un parto e una na
scita più umani e che un am
biente accogliente o 11 poter 
essere meno sole (è, questo 
delta solitudine, uno degli a-
spetti più sottolineati dell'e
sperienza in ospedale) non 
sono di per sé elementi suffi
cienti. La qualità del rappor
to, ad esemplo, con chi assi
ste la donna e la coppia In 
questi momenti è qualcosa 
che non si può •comperare». 
Una reale attenzione alle 
globalità dette esigenze della 
persona o una partecipazio
ne solidale ma non Invaden
te da parte del personale, ri
chiedono che si incida pro
fondamente anche sulla for
mazione degli operatori e 
quindi sul valori e sul conte
nuti che ad essa sottendono, 

Oggi, i processi di forma
zione, In particolare del me
dici, si propongono tutt'al 
più di dare la migliore rispo
sta sanitaria a un fatto 'pa

tologico»: Il parto, appunto, 
creando un contesto nel qua
le le ragioni, l'esperienza, gli 
Interessi della donna, dell' 
uomo, del bambino sono e-
se/usi dalia scena della na
scita che è Invece dominata 
dal rapporto del medico con 
il corpo della «paziente». Ma 
anche questa «mistica» della 
«sanltartzzaztone» non regge 
più all'urto della critica del 
movimento delle donne e 
dette numerose e nuore espe
rienze^ In atto di un diverso 
moto di partorire. Lo dimo
stra la denuncia della fre
quenza con la quale, non 
senza rischi, si tende ad ad
domesticare l tempi del par
to o a ricorrere, al minimo 
segno di complicazione, al 
taglio cesareo, spesso Inutile 
e dannoso. Tuttavia, sulla 
presunta superiorità assolu
ta del sapere medico si è co
struito nel nostro Paese un 
vero e proprio sistema di po
tere, Intreccio di cultura e di 
interessi speculativi, che ha 
saputo far crescere attorno a 
questi eventi l'adeguato con
testo di drammaticità e di 
paura indispensabile alla 
propria conservazione. H 
movimento dette donne ne 
ha Individuato I limiti e la 
violenza e ha dato vita alla 

grande costruzione colletti
va di un nuovo •sapere» at
torno alla sessualità e alla 
maternità che si è concretiz
zato In leggi (quella sul con
sultori, la 194) che di fatto 
hanno aperto, nel contenuti 
e nei valori di fondo, la stra
da alla Riforma sanitaria. 1-
noltre comprendendo quali 
sarebbero stati gli ostacoli 
alla attuazione di queste leg
gi, ha cercato, con la parteci
pazione all'Inferno del servi
zi, di determinare un effetti
vo e profondo cambiamento, 
ponendosi, ancora una volta, 
come elemento di stimolo, 
spesso l'unico, per la stessa 
attuazione della Riforma. 

Quali ostacoli già da tem
po si frappongano ad un pro
cesso di reale attuazione del-
la Riforma sono ben noti a 
tutti e non attengono, certo, 
solamente al sopravvivere di 
vecchi modelli culturali e 
scientifici di approccio al 
problema-salute. Le respon
sabilità investono, invece, 
direttamente anche la regio
ne e il governo che sono im
pegnati In una continua ope
razione di sabotaggio sia sul 
terreno Istituzionale che su 
quello economico. Crediamo 
tuttavia che lo scontro, an

che con ti governo e con la 
regione, debba essere ricon
dotto nel termini di contenu
ti, valori e progetti per l quali 
noi chiediamo un uso diver
so e più ampio delle risorse e 
del poteri, e debba essere so
stenuto dalla costruzione del 
necessario tessuto dì allean
ze con le forze, e sono tante, 
realmente - Interessate al 
cambiamento. 

In questo senso, crediamo 
che aprire un confronto nel
la nostra città con le donne, 
gli operatori. Il mondo della 
cultura e della scienza, sul 
temi Indicati nel convegno e 
sulle nostre proposte, sia un 
modo per tentare di gover
nare 1 processi messi in atto 
da questa crisi, I cui effetti 
sono Innanzitutto di disgre
gazione, corporaUvbmuao-
ne, appannamento detta ten
sione e degU Ideali di cam
biamento (ma non certo del
la sua necessità). Natural
ménte la •resa» politica, di 
questo processo di' unifi
cazione delle forse dipenderà 
In gran parte da noi, dalla 
coerenza e dall'impegno con 
cui, a tutti I livelli, sapremo 
perseguire gli obiettivi che ci 
saremo proposti. 

Laura Forti 

A Valle Martella 

Nel deposito 
custodiva vini 

e liquori 
rapinati dalla 
banda dei Tir 
Aveva trasformato la 

matta di Valle Martella, al ven-
teshno chilometro di via Prene-
stìna, in una vera e propria can
tina di vini e liquori pregiati, e 
aspettava che si calmassero le 
acque per poter poi mettere in 
circolazione H frutto dell'ulti-
no colpo della banda dei TIR 
Per Raimondo Tedde, 42 anni, 
originario di Oneri, in Sarde
gna, questo però è stato l'ulti
mo affare. Lo hanno arrestato 
ieri gli agenti della squadra mo
bile dopo avere atteso qualche 
porno che ritornasse al «depo
sito». Nella piccola costruzione 
c'erano casse e casse di bottiglie 
di champagne pregiato, di whi
sky di prima qualità e scatolet
te di tonno «Ateo». Tutu la re
furtiva dell'ultimo autocwro 
rapinato qualche giorno fa» La 
polizia ha recuperato anche 
due fucili (un calibro 22 e un' 
arma da caccia). 

Raimondo Tedde, che vive a 
Montecompatri, ed era impie
gato alla ÀCEA come guardia
no notturno, aveva probabil
mente la funzione di «custode» 
della banda, non è escluso che 
contribuisse anche a smerciare 
la refurtiva. Gli sono infatti 
stati addebitati i reati di asso
ciazione a delinquere e ricetta
zione, Adesso si spera di poter 
giungere alla cattura anche de
gli altri componenti della ban-


